
Documento Conclusivo Consiglio Generale Cisl Bergamo 
 
Il Consiglio Generale della Cisl, riunito a Bergamo il 15dicembre 2011 approva la relazione del 
Segretario Generale Ferdinando Piccinini, i contributi del dibattito e le conclusioni del Segretario 
Generale USR Gigi Petteni. 
In merito alla manovra economica del Governo Monti, necessaria ed urgente per fronteggiare gli 
attacchi speculativi dei mercati finanziari e per dare credibilità a livello europeo all’obiettivo del 
pareggio del bilancio entro il 2013, il CG Cisl ritiene molto grave che il Governo si sia sottratto alla 
definizione di un Patto sociale con le parti sociali non riconoscendo l’importanza della 
concertazione sociale. 
Il CG Cisl rileva come la manovra sia stata contrassegnata fin dall’origine dalla mancanza di equità 
sociale, dalla pesantezza degli interventi sulla previdenza, dall’eccessiva tassazione (IMU, 
Accise,IVA) sui redditi di lavoratori e pensionati e dalla debolezza delle politiche per la crescita, 
con la conseguenza negativa di accentuare la possibilità della recessione economica per il 2012. 
Nonostante l’azione della Cisl e la mobilitazione sindacale nei confronti del Governo e delle 
rappresentanze Parlamentari abbiano permesso di ottenere alcune modifiche sui punti socialmente 
più iniqui della manovra nella direzione auspicata dal Sindacato in particolare per quanto riguarda 
la salvaguardia delle pensioni più basse, una parziale gradualizzazione delle norme sull’età 
pensionabile, l’introduzione di criteri più equi per quanto riguarda la tassazione sulla casa in 
particolare per i nuclei famigliari, rimane necessario per tutta la fase dell’approvazione 
parlamentare della 
manovra proseguire nella mobilitazione sindacale per favorire ulteriori avanzamenti sul piano 
dell’equità sociale.  
In particolare, il CG della Cisl di Bergamo ritiene inaccettabile che nell'ultima stesura rimangano le 
forti penalizzazioni che colpiscono le lavoratrici ed i lavoratori che hanno iniziato il lavoro 
precocemente e che oggi si ritrovano con condizioni ed aspettive stravolte rispetto al loro futuro pur 
avendo contribuito in modo importante alla tenuta del sistema previdenziale e ne chiede con forza la 
cancellazione. 
Manca totalmente e deve essere prevista, in particolare a beneficio dei giovani, l’obbligatorietà 
della previdenza complementare, così come è pienamente condivisa la proposta della Cisl 
confederale di accorpamento dei fondi di previdenza complementare. 
Rimane necessario consolidare maggiormente la rivalutazione delle pensioni, eliminare il limite per 
i lavoratori in mobilità ai fini dell’esenzione delle nuove regole previdenziali ed inserire la 
detassazione della contribuzione. 
 
Resta comunque necessario, oltre l’emergenza più acuta, mettere in campo interventi riformatori più 
decisi ed organici relativi: 
- Innanzitutto alla riforma fiscale, totalmente ignorata della manovra, che riduca la pressione fiscale 
su lavoratori e pensionati a compensazione dell’inasprimento dell’IVA, per poter rilanciare la 
domanda interna e che sposti la tassazione sulle rendite, i patrimoni e i consumi più elevati ed un 
contrasto più deciso all'evasione fiscale 
- per far crescere il paese è necessario una politica di forti e decisi investimenti a sostegno dei 
settori produttivi con incentivi all'occupazioni giovanile, femminile e di ricollocazione dei 
lavoratori esplusi dalle riorganizzazioni e ristrutturazioni aziendali. 
In questo la Cisl continuerà a perseguire l’obiettivo di un Patto Sociale con tutti i soggetti 
istituzionali ed economici, che a tutti i livelli, anche nella nostra provincia, possa rilanciare il Paese 
a partire dallo sviluppo, il lavoro, l’equità sociale. 

 
 


